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Calendario della Settimana 
 
Domenica 31 S. Ignazio di Loyola 
Lunedì 1 Ag. S. Alfonso Maria de’ Liguori 
Martedì 2 S. Eusebio di Vercelli; S. Pier Giuliano Eymard 
Mercoledì 3 S. Asprenato; S. Eufronio 
Giovedì 4 S. Giovanni Maria Vianney; S. Raniero 
Venerdì 5 Dedicazione Bas. S. Maria Maggiore; S. Emidio 
Sabato 6 Trasfigurazione del Signore  

Gesù chiede la comunione delle risorse della terra   
di padre Raniero Cantalamessa 

 

Vangelo di Matteo (Mt 13,13-21) 

In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Batti-

sta], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo de-

serto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono 

a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande 

folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far 

della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il 

luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché va-

da nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse lo-

ro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangia-

re». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e 

due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver 

ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i 

due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spez-

zò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti 

mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodi-

ci ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cin-

quemila uomini, senza contare le donne e i bambini. .    
 

Un giorno Gesù si era ritirato in un luogo solitario, lun-
go la sponda del mare di Galilea. Ma quando fece per 
sbarcare, trovò una grande folla che lo attendeva. Egli 
"sentì compassione per loro e guarì i loro malati". Parlò 
loro del regno di Dio. Intanto però si era fatto sera. Gli 
apostoli gli suggeriscono di congedare le folle, perché si 
procurino da mangiare nei villaggi vicini. Ma Gesù li 
lascia di stucco, dicendo loro, in modo che tutti sentano: 
"Date loro voi stessi da mangiare!". "Non abbiamo, gli 
rispondono sconcertati, che cinque pani e due pesci!" 
Gesù ordina di portarglieli. Invita tutti a sedersi. Prende 
i cinque pani e i due pesci, prega, ringrazia il Padre, poi 
ordina di distribuire il tutto alla folla. Tutti mangiarono 
e furono saziati e portarono via dodici ceste piene di 
pezzi avanzati". Erano cinquemila uomini, senza conta-
re, dice il Vangelo, le donne e i bambini. Fu il picnic 
più gioioso nella storia del mondo!  
Cosa ci dice questo vangelo? Primo, che Gesù si preoc-
cupa e "sente compassione" di tutto l'uomo, corpo e ani-
ma. Alle anime distribuisce la parola, ai corpi la guari-
gione e il cibo. Voi direte: allora, perché non lo fa anche 
oggi? Perché non moltiplica il pane per i tanti milioni di 
affamati che ci sono sulla terra? Il vangelo della molti-

plicazione dei pani contiene un dettaglio che ci può aiutare 
a trovare la risposta. Gesù non fece schioccare le dita e ap-
parire, come per magia, pane e pesci a volontà. Chiese che 
cosa avevano; invitò a condividere quel poco che avevano: 
cinque pani e due pesci.  
Lo stesso fa oggi. Chiede che mettiamo in comune le risor-
se della terra. È risaputo che, almeno dal punto di vista ali-
mentare, la nostra terra sarebbe in grado di mantenere ben 
più miliardi di esseri umani di quelli attuali. Ma come pos-
siamo accusare Dio di non fornire pane a sufficienza per 
tutti, quando ogni anno distruggiamo milioni di tonnellate 
di scorte alimentari, che chiamiamo "eccedenti", per non 
abbassare i prezzi? Migliore distribuzione, maggiore soli-
darietà e condivisione: la soluzione è qui.  
 
Lo so: non è così semplice. C'è la mania degli armamenti, 
ci sono governanti irresponsabili che contribuiscono a 
mantenere tante popolazioni nella fame. Ma una parte di 
responsabilità ricade anche sui paesi ricchi. Noi siamo ora 
quella persona anonima (un ragazzo, secondo uno degli e-
vangelisti) che ha cinque pani e due pesci; solo che ce li 
teniamo stretti e ci guardiamo bene dal consegnarli perché 
siano divisi tra tutti.  
 
Per il modo in cui è descritta ("prese i cinque pani e i due 
pesci, alzò gli occhi al cielo, li benedisse, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli"), la moltiplicazione dei pani e dei pesci 
ha fatto sempre pensare alla moltiplicazione di quell'altro 
pane che è il corpo di Cristo. Per questo le più antiche rap-
presentazioni dell'Eucaristia ci mostrano un canestro con 
cinque pani e, ai lati, due pesci, come il mosaico scoperto a 
Tabga, in Palestina, nella chiesa eretta sul luogo della mol-
tiplicazione dei pani, o nell'affresco famoso delle catacom-
be di Priscilla. 
 
In fondo, anche quello che stiamo facendo in questo mo-
mento è una moltiplicazione dei pani: il pane della parola 
di Dio. Io ho spezzato il pane della parola e Internet ha 
moltiplicato le mie parole, sicché ben più di cinquemila uo-
mini, anche questa volta, hanno mangiato e si sono saziati. 
Resta un compito: "raccogliere i pezzi avanzati", far giun-
gere la parola anche a chi non ha partecipato al banchetto. 
Farsi "ripetitori" e testimoni del messaggio. 
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Viviamo in un mondo in cui le informazioni circolano in 

quantità quasi infinita e anche il messaggio cristiano ci 

giunge monco, frammentato, confuso. Tutto è sullo stesso 

piano, senza ordine, senza logica, senza una comprensione 

profonda. Occorre ribadire o riscoprire ciò in cui credia-

mo. In questo spazio del foglio settimanale riportiamo, di 

domenica in domenica stralci presi da un validissimo sus-

sidio di Paolo Curtaz: “ABC della fede cristiana”. 
 
 

G ioia    
 

 
 
L’invito che Paolo rivolge alla comunità di Filippi è  
preciso: restare nella gioia, restare allegri. E’ la gioia 
cristiana, la gioia dei cristiani, la prima forma di evan-
gelizzazione, è il modo che abbiamo per annunciare il 
Signore con verità. Che tristezza vedere dei cristiani 
tristi! 
 
Gesù mia gioia 
La gioia cristiana nasce dalla consapevolezza di esse-
re amati da Dio e di poter amare. 
La gioia è un elemento dominante nel vangelo: dalla 
gioia di Maria che esulta nel Signore insieme a sua 
cugina Elisabetta, a quella dei pastori che ricevono 
l’annuncio del Natale, a quella dei destinatari del van-
gelo di Gesù, che significa, appunto, “buona notizia”, 
alla gioia di Gesù che esulta per la logica del Padre 
che riserva il Regno ai poveri e agli umili, a quella dei 
settantadue discepoli che tornano dopo aver annuncia-
to la buona novella, alla grande gioia delle donne che 
tornano dal sepolcro dopo la risurrezione. (segue) 

Avviso 
 
Dal mezzogiorno del 1° agosto a tutto il 2 agosto è concessa 
l’Indulgenza Plenaria detta “della Porziuncola” (o perdono di 
Assisi. Vedi più sotto la spiegazione). Le condizioni per  ricevere 
l'Indulgenza Plenaria del perdono di Assisi (per sé o per i defun-
ti) sono:  

• Confessione sacramentale (negli otto giorni precedenti o 
seguenti) 

• Comunione Eucaristica;  

• Visita a una Chiesa Francescana o alla Chiesa Parrocchia-
le, con la recita del Credo e del Padre    Nostro (nei giorni 
1 e 2 agosto) 

• Preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice 

• Disposizione d'animo che escluda ogni attaccamento al 
peccato. 

Per questo lunedì il 1° e il 2 agosto ci saranno le confessioni nei 
seguenti orari: 
1° agosto: dalle ore 17.30 alle ore 18.30. 2 agosto dalle ore 10.00 
alle ore 11.00 e dalle ore 17.30 alle 18.30 

COME SAN FRANCESCO CHIESE E OTTEN-

NE L’INDULGENZA DEL PERDONO 

Una notte dell'anno del Signore 1216, Francesco era 
immerso nella preghiera e nella contemplazione nella 
chiesetta della Porziuncola, quando improvvisamente 
dilagò nella chiesina una vivissima luce e Francesco 
vide sopra l'altare il Cristo rivestito di luce e alla sua 
destra la sua Madre Santissima, circondati da una 
moltitudine di Angeli. Francesco adorò in silenzio 
con la faccia a terra il suo Signore! 

Gli chiesero allora che cosa desiderasse per la salvez-
za delle anime. La risposta di Francesco fu immedia-
ta: "Santissimo Padre, benché io sia misero e peccato-
re, ti prego che a tutti quanti, pentiti e confessati, ver-
ranno a visitare questa chiesa, conceda ampio e gene-
roso perdono, con una completa remissione di tutte le 
colpe". 

"Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli 
disse il Signore -, ma di maggiori cose sei degno e di 
maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, 
ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da 
parte mia, questa indulgenza". 

E Francesco si presentò subito al Pontefice Onorio III 
che in quei giorni si trovava a Perugia e con candore 
gli raccontò la visone avuta. Il Papa lo ascoltò con 
attenzione e dopo qualche difficoltà dette la sua ap-
provazione. Poi disse: "Per quanti anni vuoi questa 
indulgenza?". Francesco scattando rispose: "Padre 
Santo, non domando anni, ma anime". E felice si av-
viò verso la porta, ma il Pontefice lo chiamò: "Come, 
non vuoi nessun documento?". E Francesco:"Santo 
Padre, a me basta la vostra parola! Se questa indul-
genza è opera di Dio, Egli penserà a manifestare l'o-
pera sua; io non ho bisogno di alcun documento, que-
sta carta deve essere la Santissima Vergine Maria, 
Cristo il notaio e gli Angeli i testimoni". E qualche 
giorno più tardi insieme ai Vescovi dell'Umbria, al 
popolo convenuto alla Porziuncola, disse tra le lacri-
me: "Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso!". 

Qualche anno dopo questa Indulgenza, con l’espan-
dersi dell’Ordine Francescano in tutto il mondo, ven-
ne estesa a tutte la chiese francescane. Il Papa Paolo 
VI, nel riordinare le indulgenze, nella Costituzione 
Apostolica “Indulgentiarum doctrina” del 1° gennaio 
1967, estese questa Indulgenza anche a tutte le chiese 
parrocchiali. 

 

 


